
IN ITALIA 

Velocità 

Giovedì 
decisione 
alla Camera 
§ • ROMA In aula a Mon
tecitorio si è discusso ieri di 
limiti di velocità Già la setti 
mana scorsa ai deputati era 
no state presentate dodici, 
Ira mozioni e risoluzioni 
sull'argomento len appun
to, se ne doveva discutere 
In realta sui banchi della 
Camera erano presenti solo 
set deputati quelli cioè 
iscritti a parlare, e tutto si 
può dire tranne che e e sta
to dibattito Fra gli interve
nuti c'era ti comunista Chic
co Testa (gli altn erano il 
democristiano Gnppo, il 
demoproletano Ronchi, il 
socialdemocratico Bruno 
Antonio e i missini Tassi e 
Berselli) Testa ha nbadito 
la proposta del limite unico 
di 120 chilometri all'ora, va
lido per tutti i giorni della 
settimana e senza distinzio
ne di cilindrata II deputato 
comunista ha sottolineato 
inoltre quanto sia falso indi
care nei 130 la velocita me
dia consentita in Europa 
essa si attesta in realtà tra i 
94 e 1105 km/ora 

Giovedì prossimo i depu
tati saranno nuovamente 
Chiamati in aula per votare 
alla presenza del ministri 
FerrieSanluz Molto proba
bilmente secondo voci di 
Transatlantico, i parlamen
tari tenteranno di arrivare 
con una mozione unica di 
maggioranza per evitare di 
presentare al governo dodi
ci documenti diversi Sui 
contenuti della mozione an
cora non si sa niente (verrà 
atesa probabilmente doma
ni), di sicuro in essa si farà 
richiesta al governo di eli
minare la distinzione dei li
miti di velocità in base ai 
giorni della settimana, così 
come sembra essere deca
duta la possibilità dì una dif
ferenziazione per cilindra
le 

I due ministri hanno però 
la possibilità di nfiutare le 
Indicazioni del Parlamento 
il quale sarà chiamato a vo
tate Nel caso la mozione 
venga approvata, il governo 
non ne sarà comunque vin
colato con la possibilità 
quindi che il decreto sul li
mili dì velocità (110 sabato 
e domenica -130 dal lunedi 
al venerdì) nmanga così 
com'è 

AU'Italstat una megacommessa E nell'affare compare Agnelli 
per la ristrutturazione degli scali II progetto di «polo ferroviario» 
Sarebbe questa l'intenzione prevede una società mista 
del presidente Ludovico Ligato che potrebbe servire allo scopo 

Stazioni Fs con il marchio Fiat? 
Le Ferrovie si apprestano ad affidare a.nta.stat la 
grande operazione di ristrutturazione delle stazioni 
ferroviarie? E in questo affare di decine di migliaia 
di miliardi è pronta ad entrare anche la Fiat7 Que
sta sarebbe l'intenzione di Ligato ma non tutti sono 
d'accordo Perché affidare ai soliti grandi gruppi 
megacommesse che coinvolgono gli assetti urba
nistici delle nostre città? 

MARCELLO VILLARI 

• • ROMA Sarà I Itatstat (in
sieme alla Fiat?) a gestire la 
mega commessa di migliaia di 
miliardi della riorganizzazione 
delle stazioni ferroviarie Italia 
ne e delle aree urbane di pro
prietà dell ente Fs che sono 
collocate Intorno agli scali 
ferroviari? Questa ipotesi è 
stata ventilata inaspettata 
mente mercoledì scorso, dal 
presidente delle Ferrovie Lu
dovico Ligato nel corso di una 
seduta del consiglio di ammi 

nistrazione Perchè inaspetta
tamente? Facciamo qualche 
passo in dietro per spiegare 
meglio I intera faccenda Da 
tempo è in programma il prò 
getto di nqualiftcare secondo 
un modello europeo le sta 
zioni ferroviane si tratta di in
tegrare gli scaii con una strut 
tura di servizi (alberghi, nego* 
zi, aree di parcheggio ecc ) in 
modo da renderle più funzio
nali e collagate al sistema ur 
bano Un progetto enorme, se 

si pensa che solo il valore pa-
tnmoniate delle aree intorno 
alle stazioni di propnelà delle 
Fs si aggira, secondo alcune 
stime intorno ai 150 mila mi
liardi con evidenti interrela
zioni con gli stessi assetti ur
banistici delle citta in questio
ne La complessità dell opera
zione aveva portato, tempo 
addietro, l'ente Fs a istituire 
una commissione, presieduta 
dal repubblicano Trezza, a cui 
erano stati chiamati a far parte 
numerosi architetti e urbanisti 
ed esperti di vano genere Ma 
la commissione stranamente 
non si è mai riunita, così Liga
to mercoledì scorso decideva 
di saltare ogni passaggio e di 
affidare tutto ali Italstat E ciò, 
nonostante che 1 onentamen-
to precedente fosse quello di 
affidare la concessione, caso 
per caso, a gruppi in grado di 
gestire anebe 1 nuovi servizi 
previsti dal programma di ri
qualificazione delle stazioni, 
in rapporto con gli enti locali, 

dato appunto le implicazioni 
urbanistiche dell intera opera
zione Di fronte ali inaspettata 
proposta di Ligato numerosi 
consiglien Ciuffim (Pei) Ra 
venna (Psi) Russo (De) han 
no dichiarato la loro opposi 
zione dell operazione si di 
scuterà quindi nella seduta 
del consiglio di amministra 
none delle Ferrovie prevista 
perdopodomani 

«È anomalo che I Ente Fs si 
spogli delle sue prerogative, 
con una clamorosa ammissio
ne di incapacità a gestire la 
trasformazione del suo stesso 
patrimonio - è il commento di 
Lucio Libertini responsabile 
del settore trasporti del Pei -
Ancor più anomalo e che que 
sta operazione (la concessio
ne ali Italstat, ndr) avvenga 
con un raggruppamento che è 
legato a interessi in molti casi 
contraddittori con quelli fer-
rovian» Dopo aver ricordato 
che «non è accettabile che ad 

un solo gruppo si conferisca 
un potere tanto grande, cosi 
che esso in pratica diventa 
per conto delle Fs il gestore 
esclusivo di lutti i rapporti con 
il mondo delle costruzioni» 
Libertini chiede che 1 intera 
questione venne ndiscussa e 
in ogni caso non venga sot 
tratta al controllo del miniate 
ro dei Trasporti e del Parla 
mento 

Ma perché, ali inizio parla 
vamo di un possibile interesse 
della Fiat (ancora la Fiat') 
nell operazione7 Qui la stona 
si complica a causa del suo 
intreccio con I attuale scon
tro, nelle Partecipazioni stata 
li sul «polo ferroviano» E da 
quest'estate che si parla della 
possibilità di uno scambio fra 
Fiat e in in base al quale I In 
cederebbe a) gruppo tonnese 
il settore avio motonstico (Al
fa avto dell Aentaha), mentre 
la Fiat darebbe in cambio alla 
Finmeccanica te officine di 

Savigliano (costruiscono lo
comotive e carrozze) e il set
tore delle turbine a gas Ora 
tutta questa vicenda ha solle
vato come e noto, un vespaio 
di polemiche a livello politico 
e nelle stesse partecipazioni 
statali Ma quello che qui inte
ressa ncordare è che questo 
accordo prevederebbe la co
stituzione di una società che si 
dovrebbe occupare di «tecno
logie dei trasporti e dei servizi 
connessi», la cui composizio
ne dovrebbe essere la seguen
te 5036 Fiat, 25* Italstat e 25% 
Finmeccanica È una società 
costruita in vista del grande 
affare delle stazioni ferrovia
rie? Questo spiega I improvvi
sa fretta di Ligato? Sono solo 
interrogativi, che tuttavia ri
chiedono quella trasparenza e 
quel controllo che, trattandosi 
di enti pubblici, sarebbe dove
roso ma che, al contrano, vie
ne sempre più a mancare nel 
nostro paese 

Dal 1° gennaio una pioggia di sfratti s'abbatterà sul paese (oltre 650.000 sentenze) 
Ma non si sa quando il disegno di legge Ferri sarà presentato al Consiglio dei ministri 

Solo nell'89 il nuovo equo canone 
Nessun equo canone riformato pnma del 31 dicem
bre Non c'è stata ancora un'intesa collettiva dei 
gruppi di maggioranza II ministro Fern si è incontra
to separatamente con i responsabili casa del penta
partito L'iter parlamentare, quindi, appare abbastan
za lungo e travagliato Gli scogli saranno tanti, tra cui 
il restringimento del controllo pubblico e gli affitti 
alle stelle Intanto da gennaio oltre 650 000 sfratti 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA Nessuna riforma 
dell equo canone prima del 
31 dicembre Resta in piedi la 
prospettiva dell ondata di 
sfratti a partire da l'gennaio 
'89 con la scadenza della pro
roga che ha bloccato oltre 
650 000 sentenze esecutive 
Di nuovo e e solo l'altalena di 
notizie sulla bozza della disc! 
plina delle locazioni Si parla 
di un altro testo, dopo quello 

bocciato dallo stesso penta 
partito 11 ministro dei Lavori 
pubblici Fem, dopo una serie 
di consultazioni separate con 
ì responsabili casa dei gruppi 
di maggioranza, ha predispo
sto un nuovo testo, sostanzial
mente diverso dal preceden
te È dubbio che esista un te
sto definitivo C è appena un 
«brogliaccio» ma non si sa 
neppure quando esso potrà 

essere dato in visione al Con
siglio dei ministri per essere 
poi varato e presentato al Par
lamento 

Gli scogli da affrontare ap
paiono troppi Tra questi l'e
sclusione dall'equo canone 
dei comuni con meno di 
20 000 abitanti e delle case 
costruite dopo l'88, l'alt al 
controllo pubblico dal 1995 
per le case costruite dopo il 
1947 e dal 1997 per quelle più 
vecchie, I nuovi parametn per 
stabilire il nuovo affitto, dopo 
la cancellazione dei coeffi
cienti di vetustà, di qualità, di 
ubicazione (centro storico, 
semiperiferia, periferia) Co
munque, gli affitti aumente
ranno sensibilmente II Sunia 
sostiene che solo per la rivalu
tazione del costo base, i cano
ni aumenteranno del 30% 
Inoltre, l'aggiornamento Istat 
non sarebbe più al 75% an

nuo, ma al 100% GII incre
menti degli affitti potrebbero 
essere anche del 100, del 200 
e perfino del 300% 

Per i commercianti, gli arti
giani, gli albergatori, nessuna 
notizia rassicurante Gli affìtti 
saranno calcolati al libero 
mercato Quindi dal 1' gen
naio anche per essi, tanti sìrat-
ti 

Duro il giudizio del respon
sabile del settore casa del Pei, 
Lucio Libertini «Le notizie 
che provengono dal ministero 
dei Upp confermano la nostra 
previsione II governo è fuori 
tempo massimo e per sue re
sponsabilità non avremo nes 
sima legge, entra il 31 dicem
bre '88, quando scadrà la pro
roga degli sfratti La scarsa co
noscenza che il ministro Ferri 
ha dei meccanismi parlamen
tari, lo induce a prevedere un 
iter parlamentare cosi rapido 

da non essere possibile nep
pure con (accordo di tutti, 
poiché in quel periodo il Par
lamento sarà bloccato dalla 
Finanziana Inoltre, dobbia
mo espnmere, sin d ora, ogni 
riserva sul nuovo testo che al 
ministro Ferri è stato imposto 
dai partner della maggioranza 
a modifica dei testi preceden
ti, e che perciò è probabile 
ineontn forti riserve dai sinda 
cab e dal Parlamento» 

Già si è avuto il giudizio ne
gativo di Cgil, Cisl e Uil Dopo 
aver esaminato la proposta, i 
sindacati hanno criticato in 
nanzitutto la progressiva e to
tale liberalizzazione di tutto il 
patnmonio pnvato, annullan 
do il controllo pubblico entro 
il 1997,1 immediato e genera 
lizzato aumento dei canoni si
curamente massiccio, ancor
ché non dimenticato, il mec

canismo di coinvolgimento di 
parti sociali ed entilocali sen
za che vengano fomiti ade
guati poten e strumenti, la co 
pertura finanziaria del fondo 
sociale per la protezione dei 
bassi redditi pressoché inesi
stenti (50 miliardi in tre anni), 
la rinuncia di utilizzare la ma
novra fiscale 

11 giudizio negativo dei sin
dacati è ulteriormente aggra
vato dalla considerazione che 
alle richieste sindacali del 
contestuale avvio dì misure 
organiche sul! insieme delta 
politica abitativa (edilizia pub
blica, lacp suoli, ecc ), di fat
to, si nsponde in questi mesi 
con l'insieme caotico di azio 
ni e iniziative di ministeri ed 
enti pubblio che hanno come 
unico denominatore comune 
lo smobilizzo della presenza 
pubblica nella politica della 
casa e delta città 

La Difesa vuole installare (con fondi Nato) altri insediamenti sui mar Grande 

Quattromila giovani sfilano a Taranto 
«No alla nuova base militare» 

l'ingresso del porto di Taranto 

• i TARANTO Quattromila 
persone, forse più 1 giovani di 
Taranto sono scesi len in piaz
za per contestare il «raddop
pio» della base militare del 
mar Piccolo 11 ministero della 
Difesa ha deciso da tempo di 
trasfenre la stazione-torpedi
niere impiantata nelle acque 
interne del golfo ionico ad 
un altra area affacciata sul 
mar Grande i finanziamenti -
in parte italiani, in parte Nato 
•già ci sono Gli appalti resta
no solo momentaneamente 
bloccati Ma più che un trasfe
rimento si profila la nascila 
d una nuova base che andreb
be ad aggiungersi a quella esi 
stente II tutto con il consueto 
miraggio di nuovi posti di la 
voro e ncchezza indotta Con 
tro il «raddoppio» a Taranto si 

è costituito un comitato di cui 
fanno parte l'Associazione 
per la pace, le Adi, Pax Chri-
sti, la Fgci, Dp, le liste verdi, la 
Lega per l'ambiente e vari 

§ruppi locali in pochi mesi -
a giugno ad oggi - le iniziati

ve si sono moltiplicate Fra 
1 altro è stato organizzato un 
referendum autogestito con 
più di 7 000 schede distribui
te su 5 000 nsposte ncevute, 
il 75% erano contrarie all'am
pliamento degli impiantì mili-
tan Ieri il capoluogo ionico è 
stato attraversato, al mattino, 
da due cortei confanti sulla 
rotonda dei lungomare, di
nanzi al palazzo dell'Ammira
gliato Gli studenti -denuncia
no gli organizzatori - sarebbe
ro stati ancor più di quattromi 
la se qualche preside non 

avesse fatto il giro delle aule 
minacciando i «pacifisti» di 
misure disciplinari La prote
sta si è conclusa in serata, con 
un variopinto ponte di barche 
nello specchio d acqua anti
stante il monumento al mari
naio Rappresentanti del co
mitato si sono incontrati con 
gli operai dell'ltalsider La ri
chiesta principale rivolta oggi 
al Comune (una giunta Dc-Pa-
Psdì Pli a guida socialista) è 
che venga indetto un referen
dum consultivo sulla base 

La lotta degli studenti di Ta
ranto ha l'appoggio della Feci 
nazionale, che in un suo do
cumento mette in luce il ri
schio «che Taranto diventi 
un'enorme caserma e la Pu 
glia sia trasformata nella pun 
la militarizzata del Mezzogior

no», mentre si fa strada «una 
nuova strategia militare che 
da un lato sposta a sud la ' li
nea di confine ' e dati altro si 
propone di difenderla con un 
uso offensivo dei mezzi milita
ri» Tanto più che nella base 
che il ministero della Difesa 
vuole sul mar Grande soste
rebbero con tutta probabilità 
- oltre alla portaeromobili ita
liana «Ganbaldi» - navi e som 
mergibili Usa a propulsione 
nucleare o con canchi di ordì 
gm atomici il comitato oppo
ne alle nuove servitù milttan 
previste per Taranto la neces 
sita di «diversificare lo svilup
po produttivo della citta», 
puntando sul disinquinamen 
to del golfo la riconversione 
degli arsenali il turismo, le n-
sorse del mare 

Alla manifestazione di ieri 
ha partecipato il camper staf 
fetta dell Associazione per la 
pace, partito da ASSISI ali ini 
zio del mese e presente negli 
ultimi dieci giorni ad altn ap-

Rintamentt pacifisti pnma a 
ontecitono. per sollecitare i 

parlamentan a pronunciarsi 
sulla richiesta, giunta dati Est, 
di bloccare I installazione in 
Italia degli F16 in cambio del
lo smantellamento di stormi 
aerei equivalenti in Ungheria, 
poi a Formia, Napoli e Scafati, 
dove s'è tenuta una imponen
te manifestazione per il disar
mo infine a Ban e Foggia La 
staffetta raggiungerà giovedì 
Crotone E venerdì in Calabria 
avrà inizio la Conferenza in 
temazionale degli enti locali 
denucleanzzati 

Tutti a Roma 
per salvare 
Po e Adriatico 

Cgil Cisl e Uil hanno indetto oggi una manifestazione a 
Roma davanti palazzo Chigi in coincidenza con la prima 
numone della Conferenza Stato Regioni per il risanamento 
del bacino del Po I sindacati chiedono al governo il varo 
di organiche politiche per il nsanamento e la tutela am
bientale del Po e dell Adriatico Mentre dalle 10 alle 121 
lavoratori presiederanno palazzo Chigi le segreterie con
federali chiederanno di essere ricevute dal presidente del 
Consiglio II punto della situazione sarà fatto sotto la Galle
ria Colonna alle 12,15 Alle 15 i lavoratori si recheranno 
alla sede della Rai e presso le redazioni di alcuni giornali 

Farmoplant 
Gli operai 
occupano 
la Provincia 

Nell'aula del consiglio pro
vinciale di Massa era riuni
to, in quel momento, il co
mitato per l'occupazione 
Si sono spalancate le pone 
e sono entrati duecento de
gli ultimi disoccupati della 

" zona. I lavoratori dell* Far
moplant L industria Montedison è ferma dal 17 luglio, da 
quando saltò in aria parte dell Impianto del Rogor. Da 
allora il governo non ha mosso un dito Qualche promessa, 
ma niente di concreto Era stata promessa la cassa integra
zione ecologica, ma la riunione del Cipe slitta di giorno in 
giorno Era stato annunciato un piano di bonifica per l'a
rea nessuna traccia. Tra una decina di giorni, Il 20 ottobre, 
ci sarà un incontro tra governo, Montedison e sindacati SI 
discuterà ancora di come assicurare un sussidio agli operai 
licenziati per inquinamento L'occupazione del palazzo 
della Provincia - non sarà l'ultima è stato annunciato • è 
un modo per cercare di svegliare gli animi e impedire che 
la lunga sequela di contatti, telex, lettere e messaggi prose
gua stancamente ancora a lungo Cosi l'hanno spiegata ai 
consiglieri e ai rappresentanti dei partiti gli operai della 
Farmoplant 

Bloccato 
HPec 
del Brasimone 

1250 lavoratori del cantiere 
del Pec del Brasimone 01 
centro di ricerca nucleare 
sull'Appennino bolognese 
bloccato da un anno in at
tesa di riconversione) han-
no attuato un blocco da-

«•«•••••••••••—"»-»^»^— vanti al cancelli dell'im
pianto, a partire dalle 7 del mattino Un altro blocco è In 
programma per oggi I 230 lavoratori dell'Enea Ricerca 
hanno preso atto della situazione e sono rimasti fuori dei 
cancelli Le manifestazioni degli operai Intendono richia
mare l'attenzione del governo, delle forze politiche e del
l'opinione pubblica sulla situazione dei lavoratori la casa* 
integrazione scade il 15 ottobre e gli operai non conosco
no ancora il loro destino Stasera, a Castigllon dei Pepoll, 
consiglio comunale straordinario con la partecipazione di 
rappresentanti della Regione e della Provincia. 

Sono tornate 
nere le acque 
del Bormida 

Lo dice il sottosegretario 
Raffaele Costa (liberale)-
•A venti giorni dalla riaper
tura dell'Acna re acque del 
fiume Bormida sembrano 
tomaie nere e sprigionano 

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ gli stessi vapori, sgradevoli 
^ • • • « • • • • » • • • • • • • • " • • all'olfatto, del tempo ante
cedente la chiusura» «Si tratta per ora di impressioni • ha 
aggiunto Costa che ha visitato la zona con le autorità locali 
- ma ntengo di non sbagliare» Ed ha annunciato che il 
ministero dei Lavori pubblici si è impegnato ad affrontare 
il problema della deviazione delle acque a monte dello 
stabilimento e di una possibile restituzione delle stesse alla 
loro sede naturate» 

Una mappa 
per le piogge 
acide 

Potrebbe essere pronta a li
ne dicembre la prima map
pa italiana delle piogge aci
de A questo scopo U mini
stero dell'Ambiente ha dif
fuso su tutto il territorio Ita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liano 50 macchine per rac-
^ ™ ™ " * " ^ ~ " ^ ^ ™ cogliere la pioggia e sepa
rarne il deposito I risultati perverranno tutti al centro Cnr 
di Pallanza che li elaborerà. 

Lega ambiente, 
cancellano 
Cemobyl 
EI reattori? 

«La decisione di radere al 
suolo la cittadina di Cemo
byl a seguito dell incidente 
nucleare del 1986 - ha di
chiarato Ermete Realaccl, 
presidente nazionale della Lega ambiente - è destinata a 
rimanere impressa nell'immaginario collettivo ed è, proba
bilmente, una decisione giusta. Non si capisce, però - ha 
aggiunto - come essa possa conciliarsi con la scelta di 
procedere ad un tranquillo nawio dei reattori di Cemobyl 
non direttamente coinvolti nell'incidente Una ulteriore 
nprova che sul nucleare "perestroika" e "glasnost" vanno 
a corrente alternata» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

CITROEN BX. NIENTE P U Ò FERMARLA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 
• 8 000.000 di finanziamento senza inte

ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 

• 8 000.000 al 4,8% di tassoùssoannuom 
42 rate da 222.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

m contanti 
Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso 

SOLO FINO AL 31 OTTOBRE 

• Sai -oapprwaz une Citroen Finanziarla Costo pratiu f naiunnwnto L. 150 000, 

l'Unità 
Martedì 
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